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V. LA TESORERIA DEGLI ENTI PUBBLICI E LA 
PROGRAMMAZIONE DEI FLUSSI DI CASSA  

V.1 LA DEFINIZIONE DEGLI AGGREGATI SOTTOSTANTI I SALDI DI CASSA E DEI CRITERI 
METODOLOGICI PER IL CALCOLO DEGLI STESSI (ART. 44) 

Nel corso del 2011 sono proseguiti i lavori del gruppo di lavoro a livello ristretto in 

principi contabili e dei risultati della sperimentazione. È stato definito il trattamento delle 

disponibilità.  

V.2 LA CONVENZIONE PER LA DEFINIZIONE DELLE CONDIZIONI DI TENUTA DEL CONTO 
DEL TESORO PRESSO BAN ERVIZIO DI TESORERIA (ART. 47) 

disponibilità, che il Tesoro intratt

programmazione del debito pubblico. 

A tal fine, nel corso del mese di marzo 2011, è stata stipulata la Convenzione MEF 
- Banca d'Italia (22 marzo 2011) (allegato 1) per la definizione delle condizioni di tenuta 
del conto del Tesoro presso la Banca d'Italia e, successivamente, nel corso del mese di 
luglio, il decreto ministeriale attuativo della Convenzione suddetta (29 luglio 2011) 
(allegato 2) che stabilisce il saldo massimo del conto disponibilità pari a un miliardo di euro, 

Convenzione stabilisce le modalità sottostanti la nuova operatività del conto disponibilità al 

partecipare alle operazioni finanziarie a valere sul conto. 

ri congiunti tra 

predisposizione dei protocolli definitivi, a partire dal mese di luglio 2011 è iniziato lo 
scambio informale tramite posta elettronica dei dati di previsione giornalieri con la Banca 

disponibilità; lo scambio è partito ufficialmente il 30 novembre 2011, con la prima 
operazione di impiego dopo un periodo di sperimentazione di circa tre mesi. Dai primi 
giorni del mese di novembre, grazie al lavoro congiunto del Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato e di quello del T

conto 
disponibilità
Grazie alla nuova operatività, la giacenza del conto disponibilità viene stabilizzata 
giornalmente a circa 800 milioni di euro, attraverso la costituzione di depositi vincolati a 

raccolta o impiego sul mercato monetario (o altre operazioni in uso nei mercati finanziari). 
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operazione sulla liquidità (raccolta o impiego) volta a stabilizzare il saldo del conto nel 
corso della mattina e una successiva validazione nel corso del pomeriggio.  

o 47, relativi alle 
modalità di movimentazione della liquidità e di selezione delle controparti per il conto 
disponibilità nonché alle modalità di contabilizzazione e rendicontazione delle operazioni di 
liquidità a valere sul conto disponibilità e conti assimilabili.  

V.3 LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA (ART. 46) 

le previsioni giornaliere dei flussi di cassa che transitano per la tesoreria dello Stato e delle 
giacenze in tesoreria siano sempre più affinate e consentano quindi di determinare con 

effettuare sul mercato a tassi remunerativi. 

ne del decreto ministeriale del 13 luglio 2011, attuativo 

della circolare del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato n. 26 del 19 settembre 
201124.

Il decreto ministeriale rappresenta la cornice entro la quale si inserisce la circolare n. 
26 che stabilisce le modalità operative e gli schemi per la trasmissione delle previsioni dei 
flussi di cassa da parte dei titolari dei conti appartenenti alla tesoreria statale nonché ogni 
altra informazione idonea a consentire una gestione ottimale della liquidità. La Ragioneria 
generale dello Stato ha effettuato una ricognizione dei conti intestati agli enti presenti in 

versamento per il mese successivo alla comunicazione con aggiornamento settimanale. 

centri di responsabilità individuati in ciascun ministero.  

In applicazione di tali disposizioni, le amministrazioni centrali, gli enti territoriali e gli 
altri enti che hanno conti in tesoreria statale hanno iniziato nel corso del mese di ottobre 
2011 ad inoltrare, tramite posta elettronica, i dati relativi alla loro programmazione 
finanziaria.  

Nel contempo, hanno avuto luogo diversi incontri con gli Uffici centrali di bilancio al 
fine di sensibilizzare, attraverso il loro tramite, le amministrazioni al recepimento della 
circolare. Nella circolare viene precisato che tali previsioni non vincolano la gestione 

e, ma che sussiste la responsabilità in capo al responsabile della comunicazione in 
caso di mancata ottemperanza alle disposizioni con conseguente sanzione amministrativa.  

                                               

24
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2011/Circolare_n.26.pdf
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Nel corso del 2012 si provvederà ad una prima ricognizione ufficiale degli enti 
adempienti nonché al monitoraggio degli scostamenti dei dati effettivi rispetto a quelli 
comunicati dagli enti.  

Sono proseguiti, nel corso del 2011, gli incontri con la Consip SpA per predisporre, 
conto disponibilità

telematico dei dati da parte degli enti; nei primi mesi del 2012 è stata avviata una 

che permetterà a tutti gli enti coinvolti 

Nel corso del 2011 sono stati avviati gli incontri di orientamento fra la Ragioneria 
generale dello Stato, Consip SpA e fornitori per la scelta del programma più idoneo alla 
costruzione di un modello di previsione che riesca a gestire la grande quantità di dati 
previsivi inviati dagli enti, elaborarli nonché a monitorarli. 

olli con gli enti 

del debito nonché per la razionalizzazione della disciplina dei conti intrattenuti dal Tesoro 
per la gestione delle disponibilità liquide. Nel corso del 2011 è stato definito 

tesoreria, firmato il 31 agosto 2011 (allegato 3), mentre sono proseguiti i lavori del gruppo 
 e Poste italiane SpA) al fine di 

dei flussi giornalieri di cassa. Al fine di dare seguito alle esigenze di revisione delle modalità 
di gestione dei flussi relativi al conto di tesoreria 29814 della Cassa depositi e prestiti SpA, 
nel corso del 2011 sono stati raggiunti degli accordi sullo scambio dei dati previsivi per la 
gestione della liquidità in tesoreria (allegato 4). Il relativo protocollo è stato firmato in data 
8 marzo 2012. 
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VI. LO STATO DI ATTUAZIONE DELLE DELEGHE 
LEGISLATIVE  

VI.1 LA DELEGA PER LA RAZIONALIZZAZIONE, LA TRASPARENZA, L'EFFICIENZA E 
L'EFFICACIA DELLE PROCEDURE DI SPESA RELATIVE AI FINANZIAMENTI IN CONTO 
CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE (ART. 30, COMMA 8 E 9) 

DLGS N. 228/2011  ATTUAZIONE ARTICOLO 30, COMMA 9, LETTERE A), B), C), D) 

delle Finanze insieme alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la 
ri delle competenti 

Commissioni parlamentari della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica. 

In data 6 febbraio 2012 il decreto legislativo n.228 del 29 dicembre 2011 è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed è entrato in vigore il 21 febbraio 2012.  

Con il provvedimento in questione viene fornita una disciplina che mira 

In particolare il decreto 228/2011 introduce la disciplina delle attività di valutazione 
ex ante ed ex post che i Ministeri sono chiamati a svolgere, obbligatoriamente, per le opere 
finanziate a valere sulle proprie risorse poste a carico del bilancio dello Stato ovvero su 
quelle oggetto di trasferimento a favore di soggetti attuatori, pubblici o privati. 

esigenza di conferire unitarietà alla programmazione dei 
Ministeri (evitando che più piani e programmi insistano sul medesimo settore di intervento 
senza un raccordo tra le priorità e gli interventi previsti in ognuno di essi) il decreto impone 
ai Minister

competenza, articolato in tre sezioni dedicate rispettivamente: 

alla valutazione ex ante dei fabbisogni infrastrutturali 

alla selezione delle opere da realizzare 

alla valutazione ex post di quanto realizzato.  

Nuclei di valutazione e verifica degli inve
144/199) e dispone che, al fine della redazione del su citato Documento, i Ministeri 
predispongano delle linee guida obbligatorie e standardizzate per la valutazione degli 
investimenti in opere pubbliche.  

Inoltre, i siti web istituzionali dei Ministeri sono individuati da provvedimento, quali 
mezzo di comunicazione più efficace per la pubblicazione, in apposita sezione, di tutte le 
informazioni concernenti il processo valutativo, della documentazione prodotta, dei pareri 

degli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante, dei tempi e 
costi di realizzazione delle opere completate. 
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DLGS N. 229/2011  ATTUAZIONE ARTICOLO 30, COMMA 9, LETTERE E), F), G) 

Lo schema di decreto in esame, nella sua stesura originale, aveva già visto una prima 
approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2010, ma non è stato 
trattato in tempi utili dalle competenti commissioni parlamentari a causa della sopraggiunta 
scadenza della delega, inizialmente stabilita al 31 dicembre 2010 dal comma 8 della legge 
196/2009. 

 prorogato 
la scadenza della delega al 31 dicembre 2011. 

In data 20 ottobre 2011 è stato acquisito il parere della Conferenza Unificata espresso 
in senso favorevole per quanto riguarda ANCI ed UPI, unitamente ad alcune osservazioni 
formulate dalle Regioni 
del provvedimento sono stati acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari 
della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica.   

In data 23 dicembre 2011 il decreto è stato approvato in via definitiva dal Consiglio 
dei Ministri. 

In data 6 febbraio 2012 il decreto legislativo n. 229 del 29 dicembre 2011 è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed è entrato in vigore il 21 febbraio 2012.  

Ad oggi è in corso di predispo
Finanze -  che dovrà contenere:  

la definizione del contenuto informativo minimo dei sistemi che andranno ad 
alimentare la banca dati delle Ammini
della legge n.196/2009; 

la definizione delle modalità di trasmissione dei dati; 

la data a partire dalla quale le informazioni dovranno essere messe a disposizione 
del MEF. 

contenute nel decreto n.229 consente di risolvere le 

molteplici procedure di invio degli stessi dati a soggetti differenti e conseguenti minori 

razionalizzazione e monitoraggio della spesa pubblica, garantisce maggiore trasparenza dei 
flussi finanziari connessi alla realizzazione di opere pubbliche. 

Al fine di assicurare la disponibilità dei dati necessari e ritenuti essenziali per 

vincoli nei documenti di gara per assicurare la disponibilità, raccolta e comunicazione dei 
dati di realizzazione finanziaria, fisica e procedurale da parte dei soggetti attuatori, 

adempimento degli stessi. 

ento 
del Codice Unico di Progetto (CUP) già nella fase di presentazione ed in tutte le successive 

contratti pubblici, introducendo una precisa gerarchia tra i due codici che, in linea con la 

ovativa è la previsione per cui, ai fini della 
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gestione, per ciascuna Amministrazione, le risorse destinate alla progettazione ed alla 
realizzazione di opere pubbliche siano unitariamente considerate come facenti parte di due 

Fondo progetti Fondo opere

procedura di valutazione tecnico-economica degli studi di fattibilità (art.4, c.1, legge 

sse al 

Tale disposizione integrata al meccanismo di definanziamento automatico delle opere 
non avviate nei tempi prestabiliti, esplicitamente previsto nella legge di delega, consente una 
migliore allocazione delle risorse disponibili a vantaggio di opere la cui cantierabilità risulta 
essere più immediata. 

DPCM adottato previo parere del CIPE e sentita la Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica, su proposta del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dello 
sviluppo economico, per quanto di competenza con il Ministro delegato per la coesione 
territoriale. 

VI.2 LA DELEGA AL GOVERNO PER IL RIORDINO DELLA DISCIPLINA PER LA GESTIONE DEL 
BILANCIO E IL POTENZIAMENTO DELLA FUNZIONE DEL BILANCIO DI CASSA. (ART. 42) 

09, 
n. 196. Nella nuova formulazione della delega, in luogo del passaggio ad un bilancio di sola 
cassa, è previsto il rafforzamento del ruolo, soprattutto programmatorio e gestionale, del 

competenza e cassa È altresì disposta la modifica dei 
principi e dei criteri direttivi esposti nella norma originaria ed un allungamento dei termini 

del dirigente responsabile, di p piano finanziario dei pagamenti
pluriennale sulla base del quale ordinare e pagare le spese, tenendo conto della fase 
temporale di adempimento delle obbligazioni. Tale documento dovrà costituire uno dei 
principali strumenti di gestione e di programmazione finanziaria. È inoltre stabilito che, in 
sede di decreto legislativo, sia definito un apposito e più stretto raccordo tra 

La modifica normativa ha comportato la necessità di ridefinire il decreto ministeriale 
inerente alle modalità di attuazione del periodo biennale di sperimentazione propedeutico 
alla predisposizione dei decreti legislativi di attuazione della delega, anche se ciò non era 
previsto dalla disposizione normativa novellata. Infatti, in proposito, la stessa Camera dei 

-B/5, adottato nella seduta del 6 aprile 2011, ha 
impegnato il Governo a disciplinare la sperimentazione prevista dal comma 2 dell'articolo 
42 della legge n. 196/2009, attraverso modalità analoghe a quelle previste per la 
sperimentazione avviata il 1 gennaio 2011, con l'adozione di un nuovo decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze. In tal senso, quindi, nel corso del 2011, è stato 
predi
finanze in data 30 dicembre 2011. In tale decreto, è stata prolungata la sperimentazione 
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2012 
2013.

Nel nuovo decreto ministeriale (allegato 5) è stata confermata la partecipazione alla 

nonché è stata prevista la possibilità di estendere la stessa anche ad altre Amministrazioni, 
previa apposita intesa con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

apposito gruppo di lavoro per individuare possibili modalità di razionalizzazione della 

attraverso ruoli, oltre che per procedere al riordino della disciplina relativa alla formazione 
ed al regime contabile dei residui attivi. 

Inoltre nel decreto ministeriale è stabilito che la sperimentazione deve essere rivolta 

piano finanziario dei 
pagamenti

i di bilancio in termini di competenza alle reali esigenze di 
cassa delle amministrazioni pubbliche. 

Allo scopo di perseguire il potenziamento del ruolo programmatorio del bilancio di 
 tesoreria e delle 

contabilità speciali per i quali sia possibile prevedere il raccordo con le autorizzazioni di 

fabbisogno del settore statale dei relativi pagamenti. 

crono programma
razionalizzazione della disciplina relativa alla formazione ed al regime contabile dei residui 
passivi. 

Sapienza di Roma.  

si è tenuto nel 
marzo 2011 e ha voluto fornire alcuni elementi di riflessione sulla rispondenza dello 
schema del bilancio di cassa alle motivazioni che, in più fasi, sono state portate a sostegno 

di cassa è potenzialmente in grado di fornire a quelle criticità che le analisi, gli studi, e 
soprattutto la pratica quotidiana del bilancio, hanno più volte evidenziato. 

hanno portato ad af
corrispondente autorizzazione di cassa. Tra le principali motivazioni si ricordano la 

bilanci

o impiego che si 
fa delle risorse pubbliche; di porre rimedio alla formazione di ingenti quantità di residui in 
ciascun esercizio finanziario, nonché di considerare il loro ammontare nel momento della 
definizione delle previsioni.  
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Sono state illustrate anche le esperienze di alcuni Paesi (in particolare, Spagna, 
Francia, Germania e Paesi Bassi) che adottano il bilancio di cassa, individuando, in 
relazione ai temi indicati, le modalità con cui queste tematiche sono affrontate dai diversi 

ei rispettivi sistemi di bilancio. 

La tesoreria dello Stato nel processo di potenziamento del 
bilancio di cassa
riflessione e valutazioni quantitativ
particolare riferimento alle relazioni tra il bilancio dello Stato e la tesoreria statale. 

tesoreria con particolare riferimento al processo di erogazione della spesa. È stata, infatti, 

dati disponibili presso il Sistema Informativo del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato: la distinzione dei pagamenti del bilancio dello Stato tra flussi direttamente 
erogati al sistema economico e flussi intermediati dalla tesoreria è stata effettuata 
utilizzando le informazioni disponibili sia sui movimenti in uscita dal bilancio dello Stato 
sia su quelli relativi al transito delle risorse nei conti di tesoreria.  

Sono state poi fornite quantificazioni relative ai conti che presentano le giacenze più 
elevate o che risultano essere maggiormente alimentati dal bilancio dello Stato.  

Infine sono stati presentati alcuni casi studio, analizzando le dinamiche di diverse 
contabilità speciali intestate ad amministrazioni periferiche dello Stato (prefetture, comandi 

Le conclusioni del seminario hanno individuato alcuni miglioramenti operativi e 
informativi volti a consentire il raggiungimento del principale obiettivo riportato tra i criteri 

i di cassa del 
bilancio statale e la gestione di tesoreria. Tali miglioramenti riguardano la significatività 
della previsione di cassa del bilancio (ottenuta anche grazie al piano finanziario sopra 

 nei diversi documenti contabili, 
dal titolo di spesa del bilancio alle registrazioni di introiti ed esiti dei singoli conti di 
tesoreria.  

Al seminario seguirà un working paper che sarà realizzato nella prima parte del 2012 
e reso disponibile sul sito del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

VI.3 LA DELEGA PER LA RIFORMA ED IL POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI DI RAGIONERIA E 
DEL PROGRAMMA DI ANALISI E VALUTAZIONE DELLA SPESA (ART. 49)  

Alla
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 del 3 

ha riordinato organicamente le norme di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile svolto dal sistema delle ragionerie territoriali ed ha introdotto 
taluni strumenti di potenziamento con innovazioni di carattere procedurale. In particolare, 
ha provveduto al riordino delle procedure dei controlli preventivi e successivi, alla loro 
semplificazione e razionalizzazione, nonché alla revisione dei termini. 

La riforma, lasciando inalterate le norme di contabilità generale dello Stato di 
r formativo degli atti 
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il pagamento, la competenza, i residui, ma considerano in modo ampio, ai fini 

terminologica utilizzata renderà applicabili le nuove disposizioni anche qualora dovessero 
intervenire cambiamenti della struttura del bilancio e degli atti di spesa. 

Il decreto legislativo consta di cinque titoli:  

Titolo I (articoli 1- Principi generali e criteri direttivi

Titolo II (articoli 5 Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti delle 
amministrazioni statali

Titolo III (articoli 19 Controlli dei collegi dei revisori dei conti e sindacali presso gli 
enti e organismi pubblici

Controlli dei Servizi ispettivi di Finanza Pubblica

Titolo V (articoli 25 Analisi e valutazione della spesa

I

della propria attività istituzionale, è stata emanata dalla Ragioneria Generale dello Stato la 
circolare n. 25 del 7 settembre 201125 con le prime indicazioni applicative. La circolare 
fornisce indicazioni anche relativamente al controllo amministrativo-contabile svolto dai 
collegi di revisione alisi e valutazione della 
spesa. 

VI.4 LA DELEGA AL GOVERNO PER IL COMPLETAMENTO DELLA REVISIONE DELLA
STRUTTURA DEL BILANC PLICAZIONE DI TETTI ALLA SPESA 
COMPLESSIVA (ART. 40, COMMA 2, LETTERA H)

La fissazione di limiti pluriennali alla spesa del bilancio dello stato è prevista 

7 aprile 2011, n. 39. 

Rispetto alla previsione iniziale, la legge n. 39 /20

spese non rimodulabili
complesso delle uscite del bilancio dello Stato. Naturalmente, come accade in tutti i paesi 
che già adottano questo sistema di regole, la loro determinazione dovrà tenere conto degli 
aspetti peculiari di ciascuna tipologia di spesa. Ciò al fine di rendere credibile e sostenibile 
lo stesso limite. 

Nel corso 
ulteriormente oggetto di interventi a livello comunitario con la riforma della governance 

Costitu
dal citato art. 40 della legge n. 196/2009. 

In relazione alla predisposizione degli adempimenti necessari a dare piena attuazione 
alla legge di riforma della contabilità e finanza pubblica e delle nuove indicazioni emerse nel 

- Ragioneria generale dello Stato 

                                               

25
Vedi  http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2011/Circolare_del_7_settembre_2011_n_25.pdf
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prevedano il ricorso alla fissazione di specifici tetti alla spesa del livello centrale di governo. 
In questo ambito sono stati condotti approfondimenti basati sulla letteratura teorica ed 
empirica disponibile. Sono inoltre stati predisposti e inviati appositi questionari a diversi 
Paesi - Austria, Germania, Francia, Spagna, Paesi Bassi, Regno Unito, Nuova Zelanda, 
Svezia - che attualmente adottano queste regole fiscali per approfondire ulteriormente le 
questioni più immediatamente applicative. Tutti i paesi intervistati hanno provveduto a 
fornire le proprie risposte ai questionari loro inoltrati.  

approfondimento svol
primo momento organico di riflessione sulle principali questioni che occorrerà affrontare 
nel corso del 2012 per definire modalità applicative di regole sulla spesa che siano efficaci e 
coerenti con il nostro sistema istituzionale e di bilancio.  

6.5 LA DELEGA AL GOVERNO  TESTO UNICO DELLE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTABILITÀ DI STATO E DI TESORERIA (ART. 50)  

zioni in materia di 
contabilità di Stato costituisce una tappa molto importante nel processo di 

 contabilità, pur in più 

Inoltre, va rilevato che al di là della delega legislativa, per rendere effettivo lo sforzo 

idoneo strumento regolamentare attuativo. 

contabilità di Stato e di tesoreria unica  con la predisposizione di numerosi documenti di 
lavoro, costituiti perlopiù da schemi e tabelle sinottiche 

elaborato da parte di tutti gli Uffici del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
entro la prima 
consultazioni con le altre Amministrazioni coinvolte, nonché con la Corte dei conti e, con 
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ALLEGATO 1: CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL 

CONTO INTRATTENUTO DAL TESORO PRESSO LA 

L SERVIZIO DI TESORERIA E 

DEI CONTI AD ESSO ASSIMILABILI. 
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